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È una tempesta perfetta quella che si sta abbattendo sulle imprese manifatturiere 
della nostra regione e di tutta Italia. Una crisi energetica senza precedenti 
determinata dal conflitto in Iran che ha provocato lo stop della Qatar Energy e 
il blocco dello stretto di Hormuz con il prezzo del gas e petrolio schizzatoi alle 
stelle.
Secondo l’ufficio studi di Confartigianato Imprese il rincaro delle bollette di 
luce e gas potrebbe tradursi per le imprese piemontesi in un aggravio di quasi 
un miliardo, circa 879 milioni di euro. Una crisi energetica che rischia di essere 
peggiore di quella del 2022, e che coinvolge un territorio a forte vocazione 
manifatturiera.
Anche il rischio di tensioni nel settore dell’autotrasporto è ormai concreto per 
il caro carburanti. Se non arrivano risposte immediate, il sistema rischia di 
fermarsi. E quando si ferma l’autotrasporto, si ferma il Paese. Le imprese sono 
già in crisi di liquidità, quindi di cassa, e allo stesso tempo devono sostenere 
costi del gasolio sempre più elevati: una pressione insostenibile. 
Non chiediamo nuove risorse ma l’attivazione immediata di misure emergenziali, 
perché senza liquidità le imprese non riescono nemmeno a lavorare. Bisogna 
avere il coraggio di sospendere temporaneamente il Patto di stabilità e crescita 
con l’applicazione delle clausole di salvaguardia, come già avvenuto in altre fasi 
straordinarie, per permettere agli Stati di intervenire con rapidità ed efficacia.
A lievitare sono anche i prezzi della food economy della nostra regione. 
Aumentano i costi di produzione dovuti ai rincari generalizzati di materie prime, 
energia, gas, trasporti e packaging che si ripercuotono sul prezzo finale del 
prodotto. 
Il faro di Confartigianato Imprese Piemonte, in modo particolare, è infatti acceso 
proprio sul rincaro degli energetici che colpisce la maggior parte delle imprese 
del settore; queste infatti utilizzano gas, gasolio ed energia per alimentare forni, 
macchinari e celle frigo, tutte strumentazioni altamente energivore utilizzate per 
impastare, dare forma, cuocere, impacchettare e conservare i prodotti senza 
dimenticare che anche i laboratori hanno necessità dell’illuminazione. C’è il 
timore che tale condizione possa riversarsi, gioco forza, sui consumatori finali, 
che stanno già subendo le conseguenze dei rincari generalizzati.
Con il conflitto nel Golfo Persico, come già accaduto per la guerra russo-
ucraina, il costo delle materie prime, dei semilavorati e dei prodotti finiti 
rischia di gravare anche sulle realtà del Piemonte che si occupano di edilizia, 
costruzioni e lavori pubblici. Lanciamo un appello forte e chiaro al Governo e 
all’Europa: servono misure straordinarie, fino alla sospensione temporanea del 
Patto di stabilità, per evitare il collasso di migliaia di imprese.

di Carlo Napoli
Segretario Confartigianato Imprese  Piemonte

L’instabilità geopolitica incide 
sulla bolletta delle imprese



www.confartigianato.it/caaf
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Medio Oriente. Cresce la preoccupazione delle pmi del 
Piemonte: export rischio e impennata di costi energetici

www.confartigianato.it/caaf
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“Non possiamo restare indifferenti di fronte alla dramma-
tica escalation di violenza che coinvolge il Medio Oriente 
e altre aree del mondo. Il nostro primo pensiero va alle 
vittime e alle loro famiglie, colpite da una spirale di conflitti 
che sembra non voler trovare soluzione”.

 Con queste parole Giorgio Felici, Presidente di Confartigia-
nato Imprese Piemonte, esprime la forte preoccupazione 
per il deterioramento del quadro geopolitico internazio-
nale, aggravato dal conflitto che coinvolge l’Iran e dalla 
chiusura dello Stretto di Hormuz, snodo strategico per il 
commercio mondiale di energia e merci.

“Le tensioni in atto – prosegue Felici – non rappresentano 
solo una tragedia umana e sociale, ma costituiscono una 
minaccia concreta per la stabilità economica globale e per 
il nostro tessuto produttivo fatto di micro e piccole impre-
se. Anche il Piemonte, seppur geograficamente distante, 
rischia di subire duri contraccolpi sia sul fronte dell’export 
sia su quello dei costi energetici”.
Secondo uno studio condotto da Confartigianato Imprese 
a livello nazionale lo scorso anno il Piemonte si collocava 
al secondo posto in Italia per esposizione dell’export alla 
crisi mediorientale, con vendite nell’area pari al 2,09% del 
valore aggiunto regionale (2,6 miliardi di euro).  Davanti si 
colloca la Toscana (2,95%, pari a 3,1 miliardi.

Lo stesso studio attesta che per il Made in Italy, i principali 
mercati del Medio Oriente restano Emirati Arabi Uniti (8,4 
miliardi di euro), Arabia Saudita (6,4 miliardi), Israele (3,4 
miliardi), Qatar (2,3 miliardi), Kuwait (1,6 miliardi) e Libano 
(0,8 miliardi). Un terzo dell’export italiano nell’area del Vi-
cino Oriente e Nord Africa – pari a 20,3 miliardi di euro – è 
prodotto in settori a maggiore vocazione di micro e piccola 
impresa.

Oltre al rischio di un rallentamento delle esportazioni, pre-
occupa l’effetto sui costi energetici.
Le realtà imprenditoriali più penalizzate dall’incremento 
delle bollette sarebbero quelle ubicate nelle regioni dove 
la presenza delle attività commerciali e produttive è più 
diffusa. Come la Lombardia che dovrebbe registrare un 
aumento dei costi energetici di quasi 2,3 miliardi di euro. 
Seguono l’Emilia Romagna con +1,2 miliardi, il Veneto con 
1,1 miliardi, il Piemonte con 879 milioni e la Toscana con 
670 milioni. 

Alla vigilia delle operazioni contro il regime degli Ayatol-
lah (venerdì 27 febbraio), il gas scambiava a 32 euro al 
megawattora e l’energia elettrica a 107,5 euro. Nel giro 
di pochi giorni (al 4 marzo del 2026) i prezzi sono balza-
ti rispettivamente a 55,2 e 165,7 euro, per poi flettere di 
poco. Un’impennata che riflette le tensioni geopolitiche e 
l’incertezza sui mercati. 

“Le nostre imprese – sottolinea Felici – già oggi pagano l’e-
nergia elettrica 5,4 miliardi di euro in più all’anno rispetto 
alla media europea per i consumi inferiori a 2.000 MWh. 
Un’ulteriore impennata dei prezzi legata alla crisi energe-
tica internazionale potrebbe tradursi in un raddoppio dei 
costi vivi di produzione, con effetti devastanti sulla com-
petitività”.

“È evidente che la chiusura dello stretto di Hormuz si riflet-
terà anche sulle materie prime – conclude Felici - ma già 
sapere che il gas è schizzato alle stelle, e in Italia l’elettricità 
si fa con il gas, non aiuta l’economia e, soprattutto, non 
aiuta i consumi che si stavano risollevando ma che adesso 
potrebbero risentirne. 

Di sicuro se la crisi si protrarrà nel tempo, avremo degli 
effetti sulle bollette. Già scontavamo prezzi alti, adesso ri-
schiamo che diventino altissimi. Ci aspettiamo che la politi-
ca intervenga in modo strutturale sugli squilibri speculativi 
che penalizzano gli artigiani e le piccole imprese, anche se 
comprendiamo che il maggior gettito IVA generi introiti fa-
cili per il mai sazio Leviatano Pubblico.
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Il decreto carburanti approvato dal Governo introduce in-
terventi ancora parziali rispetto alla gravità della situazione 
che stanno affrontando le imprese artigiane del Piemonte. 

“Il taglio delle accise di 20 centesimi è una misura tampo-
ne: con una durata limitata a soli 20 giorni offre un oriz-
zonte temporale troppo breve per le imprese - commenta 
Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato Imprese Pie-
monte -  in un contesto in cui il prezzo del petrolio resta 
attorno ai 100 dollari al barile, le aziende hanno bisogno 
di strumenti strutturali, non di interventi emergenziali”.

Confartigianato Imprese Piemonte valuta po-
sitivamente l’introduzione del credito d’impo-
sta per il settore dell’autotrasporto, considerato 
un comparto strategico per l’economia regionale.

“È un segnale importante - prosegue Felici - anche per-
ché tiene conto, almeno in parte, delle richieste delle 
categorie del trasporto merci, che hanno evidenziato 
come il carburante pesi fino al 30-35% dei costi opera-
tivi e come gli aumenti recenti possano azzerare mar-
gini già inferiori al 3%. Tuttavia, si deve fare di più”. 

Confartigianato Imprese Piemonte sottolinea in partico-
lare la necessità di rendere il credito d’imposta più ac-
cessibile e immediatamente operativo, evitando ritardi 
o complessità burocratiche che ne riducano l’efficacia.

Resta però un limite: “Il beneficio è riservato al solo 
autotrasporto. Un’estensione temporanea a tutte le 
imprese artigiane sarebbe stata una misura più equa e 
più rapida per sostenere l’intero sistema produttivo”.

Nel decreto è previsto anche uno speciale regi-
me di controllo sui fenomeni distorsivi nel mercato 
dei carburanti, un elemento ritenuto fondamentale.

 “In una fase così delicata il rischio di speculazioni è con-
creto - evidenzia Felici - servono controlli stringenti e tem-
pestivi che impediscano che accada quello che, purtrop-
po, abbiamo già visto anche con il conflitto in Ucraina”.

“Per gli artigiani il problema è complessivo - sot-
tolinea Felici - oltre ai costi del gasolio, aumenta-
no quelli di lavorazione. Pensiamo ai forni ener-
givori, al comparto edilizio o alle materie prime, 
come l’alluminio, che registrano rincari importanti”.

Sul fronte delle materie prime, inoltre, pesano le tensio-
ni sulle filiere globali. Secondo le rilevazioni della Banca 
Mondiale, a febbraio 2026 l’indice delle quotazioni di 
metalli e minerali –che include alluminio, rame, mine-
rali ferrosi, piombo, nichel, stagno e zinco– registra un 
aumento del 23,8% su base annua, con punte del +53% 
per lo stagno e del +38,8% per il rame. A incidere è an-
che la dipendenza dall’estero: il 13,7% dell’alluminio 
importato dall’Italia proviene da Paesi del Medio Orien-
te, un’area esposta a tensioni geopolitiche che potreb-
bero ridurre l’offerta e spingere ulteriormente i prezzi.

“Le imprese artigiane hanno bisogno di politiche 
energetiche e fiscali di medio-lungo periodo, in gra-
do di garantire stabilità dei costi e sostenere la com-
petitività del sistema produttivo - continua Felici 
- senza interventi strutturali, il rischio è quello di com-
primere ulteriormente margini già messi a dura prova”.

“Il decreto carburanti - conclude Felici - non determinerà 
una liquidità immediata per aziende, il credito non sarà 
scaricabile se non al 31 dicembre 2026, con i tempi delle 
aziende non ci siamo. Un provvedimento tampone poco 
incisivo e che riesce a mettere solo una piccola toppa ri-
spetto allo strappo legato agli aumenti che ci sono stati”. 

Confartigianato Imprese Piemonte, “bene il taglio delle 
accise, ma servono misure strutturali per le imprese” 
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Manovra Fiscale: riduzione al 35% per il bonus sugli 
investimenti in innovazione

C’è forte preoccupazione tra le imprese artigiane 
del Piemonte per il decreto fiscale, approvato lo 
scorso venerdì, contenente un pacchetto di misu-
re per le imprese.

Al centro della contestazione il cuore della nor-
ma sul credito d’imposta per il Piano Transizione 
5.0. Infatti, il Decreto taglia il credito del 65%, 
riducendolo al 35%, inoltre, vengono ridotti gli 
investimenti ammessi: solo beni strumentali non 
collegati all’efficientamento energetico come i 
pannelli fotovoltaici. In pratica gli stessi che le 
imprese erano state incentivate ad acquistare.

Una normativa cambiata più volte tra 4.0 e 5.0 
e che ha tagliato drasticamente le risorse, sono 
scese da 1,3 miliardi a 537 milioni.

“Un decreto che penalizza enormemente le im-
prese-commenta Giorgio Felici, Presidente di 
Confartigianato Imprese Piemonte- che avevano 
fatto degli investimenti già nel mese di novem-
bre, a fronte di un impegno di credito d’imposta 
previsto dal piano Transizione 5.0. Un impegno 
che non è stato onorato e che, anzi, è stato modi-
ficato in corso d’opera, rendendolo, di fatto, re-
troattivo.”

“In un momento di grande instabilità e incertezza 
-aggiunge Giorgio Felici- dovute alla situazione 
geopolitica e all’aumento dell’energia elettrica e 
delle materie prime, questa normativa fiscale è il 
colpo grazia che rischia di mettere ko le imprese 
del territorio. Forse non è chiaro a questo Gover-
no che fare impresa significa programmare, met-
tere a bilancio le entrate e le uscite. Non è, quindi, 
accettabile ridurre la cifra a 537 milioni di euro 
per il 2026, un budget che copre appena un terzo 
degli 1,6 miliardi richiesti dalle imprese e rendere 
il taglio retroattivo”.

“Le imprese artigiane -conclude Felici- hanno 
perso la pazienza e la fiducia nella politica e nei 
confronti di questo Governo. Forse non è chia-
ro che le variazioni frequenti delle norme, la loro 
mancanza di chiarezza, la retroattività cui il legi-
slatore fa ricorso troppo spesso, sono tutti motivi 
che incidono sul malessere delle aziende. Non si 
tratta di avere un occhio di riguardo nei confronti 
delle imprese, ma di mantenere una linea di coe-
renza con gli impegni presi. Servono buonsenso e 
il rispetto della parola data. È chiedere troppo?”.
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La sofferenza dell’automotive colpisce duro anche le migli-
aia di microimprese, principalmente artigiane, che operano 

nell’indotto allargato

La sofferenza dell’automotive colpisce duro anche le 
migliaia di microimprese, principalmente artigiane, 
che operano nell’indotto “allargato” che comprende, 
oltre ai produttori di parti elementari necessarie alla 
grande industria, tutti i servizi diretti e indiretti collegati.

 Le cause hanno radici lontane che si sono negli ul-
timi anni ulteriormente aggravate in ragione degli 
elevatissimi costi di sviluppo del prodotto e di un 
“tempo per arrivare sul mercato” scarsamente per-
formante, per tutto il settore ad esclusione della Cina.
 “Questo scenario di crisi prolungata rischia di 
dare il colpo di grazia per migliaia di piccole im-
prese – continua Taricco - e di trasformare Tori-
no e varie zone del  Piemonte  da “culla dell’au-
tomobile” in territori fantasma dove le auto 
vengono fatte altrove e non si è realizzata la neces-
saria riconversione verso altri modelli produttivi.”
“Da questo discendono le gravi preoccupazio-
ni per le ricadute sui nostri subfornitori - incalza 
Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato  Im-

prese Piemonte - sull’indotto allargato e sulle fa-
miglie degli artigiani e dei lavoratori coinvolti; è 
pertanto vitale un cambio di strategia per le politi-
che industriali in primis dell’Europa, per metterci 
in linea con quanto gli altri due grandi player mon-
diali Cina e Stati Uniti stanno facendo, mitigan-
do l’urgenza di scelte ambientali troppo severe.”
“Auspichiamo che la politica si prodighi per at-
trarre nuovi produttori di vetture grazie alle capa-
cità di innovare delle nostre imprese – conclude 
Taricco - che metterebbero in pista l’eccellenza 
delle risorse umane e che la ZES (zona economi-
ca speciale) già in vigore nel Sud Italia, venga at-
tivata nelle zone piemontesi più colpite, garanten-
do benefici fiscali e semplificazione burocratica. 
Un nodo che è stato posto in audizione alla Commissio-
ne industria del Senato lo scorso mercoledì 25 febbra-
io. Chiediamo sgravi e incentivi per poter riconvertire 
e diversificare la produzione e ridurre i costi vivi al fine 
di scongiurare una crisi industriale senza precedenti.
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In vista del referendum sulla riforma costitu-
zionale della giustizia, in programma il 22 e 23 
marzo 2026, Confartigianato Imprese Piemonte 
rilancia l’appello congiunto delle principali orga-
nizzazioni di rappresentanza del mondo produtti-
vo italiano a favore della partecipazione al voto.

Il funzionamento della giustizia rappresenta un pila-
stro fondamentale non solo per la tutela dei diritti dei 
cittadini, ma anche per la competitività del sistema 
economico. Per le imprese, infatti, la giustizia è a tut-
ti gli effetti un’infrastruttura strategica, al pari delle 
reti, dell’energia e della logistica: un sistema efficien-
te consente di programmare investimenti, innovare 
e competere in un contesto di certezza delle regole.

Una fotografia aggiornata dell’Ufficio Studi di Confar-
tigianato Imprese evidenzia come i tempi della giusti-
zia civile continuino a rappresentare un fattore critico.

Nel 2024, la durata media nazionale di un proce-
dimento civile in Italia è pari a 364 giorni, ma con 
forti differenze territoriali: le performance migliori 
si registrano nelle regioni del Nord, sul podio sal-
gono, in ordine, Valle d’Aosta (239 giorni), Piemon-
te (248 giorni) ed Emilia-Romagna (268 giorni). 
All’estremo opposto, le durate più elevate si riscontra-
no nel Mezzogiorno e nelle Isole con le performance 
di Sardegna (535), Basilicata (483) e Campania (459). 

Più critico il capitolo dei procedimenti civili in ma-
teria di lavoro privato (lavoro dipendente, parasu-
bordinato e licenziamenti): a livello nazionale il 

disposition time è pari a 401 giorni. Anche il dato 
piemontese sale a 279 giorni (quinto posto regionale 
guidato dalla virtuosa Valle d’Aosta con 238 giorni).

In questo ambito, la durata più elevata si registra a 
Cuneo con 430 giorni, seguono: Verbania 397 gior-
ni; Novara 379; Biella 319; Torino 251; Vercelli 
241; mentre la più virtuosa è Asti con 238 giorni.

“Per chi fa impresa – sottolinea Giorgio Felici, Presi-
dente di Confartigianato Imprese Piemonte – la qua-
lità della giustizia incide direttamente sulla capacità 
di lavorare, crescere e creare occupazione, per questo 
Confartigianato Imprese è tra i firmatari dell’appello 
al voto ed è da sempre attento ai temi della giustizia”.

“Riteniamo che sia doveroso andare a votare – con-
clude Felici– perché, come persone e come im-
prenditori, dobbiamo prenderci cura della qualità 
delle istituzioni e contribuire attivamente alla co-
struzione delle regole che determinano lo sviluppo 
economico e sociale del paese, per avere uno stato 
moderno, una democrazia al servizio del cittadino”. 

L’invito è dunque a prendere parte alla consultazio-
ne referendaria, nella consapevolezza che la quali-
tà delle istituzioni rappresenta un fattore determi-
nante per il futuro dell’economia e della società.

Referendum Giustizia, Confartigianato Imprese Piemonte: “Partecipa-
re al voto è una responsabilità per il futuro del sistema economico”
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FINTI ARTIGIANI, DAL 7 APRILE STOP AI FURBETTI. MULTE 
SALATE PER CHI USA LA DENOMINAZIONE SENZA ESSERE 

ISCRITTO ALL’ALBO

Stop ai furbetti dell’artigianato: dal 7 aprile 2026 
cambia una regola fondamentale del mercato: le de-
nominazioni “artigianato” e “artigianale” non po-
tranno più essere utilizzate in modo improprio. Entra 
infatti in vigore la Legge annuale per le PMI che ri-
serva l’uso di questi termini esclusivamente alle im-
prese iscritte all’Albo delle imprese artigiane.
Una svolta attesa da anni e sostenuta con determina-
zione da Confartigianato, che impone multe salate a 
chi viola la norma: sanzioni fino all’1% del fatturato, 
con un minimo di 25.000 euro.

Per Confartigianato Imprese Piemonte si tratta di un 
passaggio strategico non solo sul piano della con-
correnza, ma anche nella lotta al fenomeno del falso 
Made in Italy, che continua a sottrarre valore all’eco-
nomia reale.

Nel 2024 l’analisi regionale del Rapporto Iperico 
2024 posiziona il Piemonte come quinta regione ita-
liana con più alto numero di merce sequestrata, con 
6,3 milioni di pezzi e + 553% rispetto al 2023.

Un segnale d’allarme per il Made in Italy, che attra-
versa una fase delicata e si trova a dover rafforzare la 
credibilità, la trasparenza e la legalità lungo tutta la 
filiera produttiva.

Nonostante un decennio difficile che ha visto la chiu-
sura di circa 128.000 aziende, l’artigianato italiano 
ha chiuso il 2025 all’insegna della resistenza: con 
1,23 milioni di imprese attive il settore mostra una 
stabilità che incoraggia, segnata da un saldo positivo 

tra aperture e chiusure di 187 unità.
“La norma segna un punto di svolta – sottolinea 
Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato Imprese 
Piemonte – perché introduce finalmente un presidio 
giuridico contro pratiche ingannevoli che hanno ali-
mentato per anni una concorrenza sleale. Difendere il 
termine ‘artigianale’ significa difendere un modello 
produttivo fatto di competenze, qualità e legame con 
il territorio”.

Nel solo Piemonte operano oltre 113mila imprese ar-
tigiane, che rappresentano una componente essenzia-
le del sistema economico regionale e contribuiscono 
in modo significativo all’export di qualità. La possi-
bilità di distinguere in modo netto ciò che è auten-
ticamente artigiano da ciò che non lo è rafforza la 
credibilità dell’intero sistema.

“È una tutela per i consumatori – conclude Felici – 
che da oggi avranno una garanzia in più sulla veridi-
cità di ciò che acquistano, ma è anche un riconosci-
mento concreto del valore delle nostre imprese. Dopo 
anni di ambiguità, si chiude la stagione dei ‘furbetti’ 
e si apre una nuova fase di trasparenza e correttezza 
del mercato”.
no”. 

L’invito è dunque a prendere parte alla consultazione 
referendaria, nella consapevolezza che la qualità del-
le istituzioni rappresenta un fattore determinante per 
il futuro dell’economia e della società.
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«Dire, fare, semplificare» è lo slogan che meglio 
racconta il processo di semplificazione avviato 
dalla Regione Piemonte che ha consentito, nell’ar-
co di due anni, di mettere in atto una serie di fa-
cilitazioni procedurali e normative con l’obietti-
vo di abbattere la burocrazia e rendere più facile 
ed efficiente per cittadini, enti locali e imprese, il 
funzionamento della pubblica amministrazione. 
L’ultimo atto di questo percorso – partito nel no-
vembre 2023 con la firma dell’accordo per la sem-
plificazione nella Pa tra il presidente della Regione 
Piemonte, Alberto Cirio, e il ministro per per le Ri-
forme istituzionali e la Semplificazione normativa, 
Maria Elisabetta Alberti Casellati - è stato approvato 
oggi dalla giunta regionale, con il disegno di legge 
“Semplifica Piemonte”, presentato durante un even-
to al Grattacielo Piemonte con il ministro Casellati, 
il ministro per la Pubblica amministrazione Paolo 
Zangrillo, il presidente Cirio e l’assessore alla Sem-
plificazione Gian Luca Vignale. Alla presentazione 
hanno preso parte anche il presidente di ANCI Pie-
monte Davide Gilardino, il rettore del Politecnico di 
Torino Stefano Corgnati, la rettrice dell’Università 
di Torino, Cristina Prandi, il rettore dell’Università 
del Piemonte Orientale Menico Rizzi, il segretario 
generale di Unioncamere Piemonte, Paolo Bertoli-
no e il presidente di Formez Pa, Giovanni Anastasi. 
“Semplifica Piemonte” completa un percorso che ha 
visto in questi anni la Regione Piemonte fortemente 
impegnata per la sbrurocratizzazione e la semplifi-
cazione dei processi, ad esempio con i 244 tecnici 
del progetto Pnrr “Mille esperti” che hanno sup-
portato gli enti locali nelle pratiche ambientali, con 

la definizione di procedure urbanistiche standard 
per tutti i comuni del Piemonte, con il Cresci Pie-
monte e, da ultimo, con il ddl di razionalizzazione 
dell’ordinamento giuridico regionale e quello, ap-
provato oggi, di semplificazione amministrativa. 

Con il ddl di razionalizzazione legislativo, 
ora all’esame del Consiglio regionale, la Re-
gione ha cancellato 42 leggi superate o inat-
tuali e ha abolito 30 tra articoli e commi di 
singole leggi, per eliminare sovrapposizioni norma-
tive, conflitto di competenze e applicazioni desuete. 
Un esempio riguarda la legge regionale n. 56 del 
1986, che disciplinava gli interventi per la promo-
zione delle innovazioni tecnologiche nelle picco-
le imprese: un quadro normativo ormai non più 
attuale e già superato da disposizioni più recen-
ti. La riforma interviene anche per eliminare so-
vrapposizioni tra normativa regionale e statale. È 
il caso di alcune disposizioni della legge regionale 
n. 32 del 1982 sulla tutela del patrimonio naturale 
e dell’assetto ambientale, ora ricondotte alla com-
petenza esclusiva dello Stato e quindi abrogate.

Con “Semplifica Piemonte”, che andrà anch’es-
so all’esame del Consiglio regionale, si agisce ora 
sulle procedure per semplificare, appunto, i rappor-
ti tra la pubblica amministrazioni e i cittadini. Nel 
dettaglio, la riforma introduce un insieme di azioni 
e strumenti pensati per migliorare il funzionamen-
to della macchina amministrativa regionale con tre 
principi cardine: lo stop alla duplicazione di docu-
menti, e quindi i cittadini, enti locali e imprese non 

LA REGIONE APPROVA “SEMPLIFICA PIEMONTE”
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dovranno più presentare le informazioni già in pos-
sesso della PA; la riduzione della burocrazia, in base 
al principio di non aggravamento e al divieto di in-
trodurre adempimenti, oneri o passaggi procedura-
li non strettamente necessari e, infine, l’alleanza tra 
i cittadini e la Regione che aiuta l’utente per sanare 
irregolarità formali e integrare informazioni man-
canti, in base al principio del soccorso istruttorio.  

“Semplifica Piemonte” prevede poi la realizzazio-
ne di un portale regionale unico, una porta d’acces-
so semplificata alle procedure regionali, in grado di 
rendere più chiare le informazioni e più accessibili 
i servizi per cittadini e imprese. Centrale sarà anche 
l’uso dell’intelligenza artificiale, a supporto del la-
voro amministrativo e del miglioramento dei servizi 
pubblici, coadiuvata da un team di esperti regionali 
che affianchino gli enti locali nei processi di sempli-
ficazione e innovazione amministrativa. “Sempli-
fica Piemonte” istituisce poi un tavolo permanen-
te, aperto all’ascolto, al confronto e alla raccolta di 
proposte, per coinvolgere amministrazioni, territori 
e portatori di interesse per costruire soluzioni con-
divise e migliorare continuamente i servizi pubblici.

Il percorso sarà guidato da un piano strategico trien-
nale, affiancato da un piano attuativo annuale, che 
definiranno obiettivi, tempi e azioni concrete per 
l’attuazione della semplificazione amministrativa.

A completare il quadro, l’accordo per la semplifica-
zione che sarà firmato nelle prossime settimane tra 
Regione Piemonte, Politecnico di Torino, Università 
di Torino, Università del Piemonte Orientale, Formez 
PA, Unioncamere Piemonte e le principali rappresen-
tanze degli enti locali (ANCI, UNCEM, UPI, ANPCI e 
ALI ). L’obiettivo è la costruzione di un vero e proprio 
ecosistema regionale della semplificazione, capace di 
mettere in rete istituzioni, enti locali e soggetti del 
territorio per sviluppare un modello di cooperazione 
stabile per semplificare i procedimenti amministrati-
vi, promuovere la digitalizzazione dei servizi pubbli-
ci, standardizzare modulistica e processi e rafforzare 
la capacità amministrativa degli enti del territorio.

«La semplificazione normativa non è un concetto 
astratto: è una scelta di campo con effetti concre-
ti sulla vita delle persone. La burocrazia costa ogni 
anno tra 57,2 e 80 miliardi di euro, mentre i ritardi 
nell’erogazione dei servizi pubblici pesano per 225 
miliardi su famiglie e imprese. È una vera tassa in-
visibile che rallenta la crescita e scoraggia gli inve-

stimenti – spiega il ministro le Riforme istituzionali 
e la Semplificazione normativa, Maria Elisabetta Al-
berti Casellati - La vostra Regione ha scelto di stare 
dalla parte dei cittadini e delle imprese, dimostrando 
che il cambiamento è possibile. ‘Semplifica Piemon-
te’ è una legge coraggiosa, e il suo spirito è lo stesso 
che anima, a livello nazionale, il governo Meloni e il 
mio operato. In questi tre anni e mezzo di legislatu-
ra, abbiamo reso il quadro normativo più moderno e 
vicino alle esigenze di cittadini e imprese: abbiamo 
ridotto di oltre il 28% la legislazione abrogando più 
di 30.700 atti pre-repubblicani, adottato la legge an-
nuale di semplificazione e introdotto strumenti inno-
vativi come la Valutazione di Impatto Generazionale 
e di Genere. A breve presenteremo la seconda legge 
annuale, dedicata ai rapporti tra cittadini e pubblica 
amministrazione, perché la semplificazione è e deve 
essere un impegno costante, una pratica ordinaria di 
governo. Siamo stati i primi a prevedere un Mini-
stro ad hoc per la semplificazione, anticipando una 
strada poi seguita da altri governi e dalla Commis-
sione Europea con la nomina del Commissario Dom-
brovskis. Oggi molti Stati ci considerano un punto 
di riferimento internazionale. Come Ministro, sono 
orgogliosa di essere qui a esprimere il sostegno del 
governo: siamo al vostro fianco in questo proces-
so. Con ‘Semplifica Piemonte’ state sviluppando un 
modello che potrà ispirare le altre Regioni italiane».

«La semplificazione è uno degli obiettivi che questo 
Governo sta realizzando, nella logica di rendere più 
semplice il rapporto con cittadini e imprese. Ne abbia-
mo già presentate quasi 500 in Consiglio dei ministri, 
poi approvate dalla Commissione europea, anche in 
linea con gli obiettivi assunti nel contesto del PNRR 
– dichiara il ministro per la Pubblica amministrazione 
Paolo Zangrillo - Queste semplificazioni sono state re-
alizzate in maniera diversa rispetto al passato, non au-
toreferenziale. Il metodo seguito è stato infatti quello 
del coinvolgimento diretto dei nostri utenti, cittadini e 
imprese. E proprio per dare visibilità al lavoro svolto, 
le abbiamo rese disponibili attraverso il portale italia-
semplice.gov.it, che consente a chiunque, in pochi cli-
ck, di avere piena visibilità su quello che è stato fatto».

«Oggi aggiungiamo un altro tassello al percorso di 
semplificazione e sburocratizzazione che abbiamo 
preso come impegno della nostra azione di governo 
regionale e che, ad esempio, abbiamo portato avanti 
con il progetto 1000 esperti del Pnrr e con Cresci Pie-
monte che ha dimezzato i tempi di approvazione degli 
strumenti urbanistici, anche per le grandi città. Oggi 
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facciamo un altro passo avanti: Semplifica Piemonte 
abolisce leggi superate e facilita le procedure e i rappor-
ti tra cittadini, imprese e la pubblica amministrazione - 
dichiara il presidente della Regione Piemonte Alberto 
Cirio - Questa non è solo una riforma tecnica: quella 
che portiamo avanti è una grande azione di civiltà e di 
rivoluzione culturale indispensabile per modernizzare 
la pubblica amministrazione affinché sia più veloce, 
più efficiente, più facile e più amica, anche per favori-
re gli investimenti e lo sviluppo del nostro territorio».

«Il disegno di legge sulla Semplificazione ha obbiettivi 
chiari, rapidi e certi – spiega l’assessore alla Semplifi-
cazione Gianluca Vignale – ridurre il numero di norme 
in circolazione, eliminare quelle obsolete, uniformare 
la modulistica burocratica a livello regionale, tagliare 
i tempi di elaborazione delle pratiche e di attesa per 
cittadini e imprese, migliorare i rapporti e l’interazio-
ne tra i vari livelli dell’amministrazione pubblica dal 
Comune fino alla Regione. Il risultato lo otterremmo 
coinvolgendo tutti gli attori possibili dalle associazioni 
di categoria a quelle delle amministrazioni locali, pas-
sando per le università con il supporto del Ministero».

«Accogliamo con grande favore la volontà della Re-
gione di continuare a coinvolgere le associazioni de-
gli enti locali nel processi che hanno come obiettivo 
lo sviluppo del territorio e la semplificazione am-
ministrativa. Con “Semplifica Piemonte” oggi parte 
una sfida importante per evitare duplicazioni ammi-
nistrative tra le diverse amministrazioni pubbliche 
e favorire la standardizzazione della modulistica. 

Che questa iniziativa ci consenta anche di arrivare a
 rivedere, forti anche della recente ricerca condotta 
insieme a IFEL, il sistema degli enti locali, con una 
riforma strutturale ormai non più prorogabile sulle 
funzioni che i comuni dovranno gestire in forma asso-
ciata, evitando di esternalizzare a ditte private servizi 
fondamentali come quelli economici- finanziari che ri-
guardano anche la privacy dei cittadini senza aver nes-
suna possibilità di controllarne il loro utilizzo» spiega 
il presidente di ANCI Piemonte Davide Gilardino.

«Nel ruolo delle università è centrale il lavorare in 
stretta collaborazione con le pubbliche amministra-
zioni, non solo per sviluppare insieme attività di inno-
vazione su percorsi progettuali ma anche e soprattutto 
per vedere nel rinnovamento di modelli, metodi e re-
golamenti un aspetto fondamentale verso la traduzione 
di quell’innovazione in benefici concreti per le cittadi-

ne e i cittadini – commenta il rettore del Politecnico di 
Torino Stefano Corgnati – Questa collaborazione su 
tutti gli asset della semplificazione dei processi della 
PA è quindi fondamentale per il Politecnico, un ateneo 
che vuole diventare sempre più un punto di riferimen-
to costante nel dialogo con le istituzioni pubbliche  
anche per il miglioramento di tutte le loro procedure».
«La semplificazione amministrativa non significa sol-
tanto rendere più rapidi i procedimenti, ma costruire 
un’azione pubblica più chiara, accessibile ed efficace. 
In questo processo la collaborazione tra istituzioni è de-
cisiva, e l’Università può offrire un contributo impor-
tante in termini di competenze, ricerca e formazione. 

Anche l’intelligenza artificiale rappresenta una 
grande opportunità, ma solo se guidata da re-
sponsabilità, trasparenza e supervisione umana. 

La vera sfida è innovare senza perdere di vista i va-
lori che mettono al centro le persone» sottilinea la 
rettrice dell’Università di Torino Cristina Prandi. 
«L’emanazione di questa legge regionale segna un 
passaggio concreto e fondamentale per rafforzare il 
ruolo dell’amministrazione di alleato primario per chi 
vive e opera sul territorio - dichiara Menico Rizzi,  ret-
tore Università Piemonte Orientale - L’Università del 
Piemonte Orientale sostiene con convinzione questo 
percorso di semplificazione che supporta un obiettivo 
centrale del nostro piano strategico: la costruzione di 
un patto civico tra PA, imprese e cittadini per liberare 
le energie migliori della nostra comunità, permettendo 
alla ricerca scientifica e al capitale umano di trasfor-
marsi rapidamente in valore sociale ed economico. 

In questo contesto, il futuro protocollo d’intesa tra 
Regione e Atenei piemontesi rappresenterà lo stru-
mento operativo per consolidare questa sinergia. 

UPO, con le sue trasversali competenze scientifiche e 
metodologiche, è pronta a una forte e concreta colla-
borazione che contribuisca a una governance pubblica 
sempre più moderna, agile, digitale e vicina alle esigen-
ze di cittadine e cittadini fra cui, mi preme ricordarlo, 
ci sono anche le nostre studentesse e i nostri studenti».
«Con questo Protocollo facciamo un passo avanti 
concreto per rendere la Pubblica Amministrazione un 
vero alleato di chi fa impresa in Piemonte. Parteci-
piamo a questa intesa con un obiettivo chiaro: sem-
plificare il lavoro degli imprenditori attraverso una 
trasparenza reale e l’uso intelligente dei dati camerali. 
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La nostra missione è snellire i percorsi burocratici 
e creare un dialogo più fluido tra istituzioni e mer-
cato. Vogliamo che la trasparenza non sia più perce-
pita come un obbligo formale, ma come un valore 
aggiunto che permetta alle nostre aziende di muo-
versi più velocemente e di investire con piena fidu-
cia nel nostro territorio» commenta Massimiliano 
Cipolletta, vice Presidente di Unioncamere Piemonte.
«La collaborazione tra Regione Piemonte e Formez 
rappresenta un passaggio decisivo per trasformare la 
semplificazione in realtà concreta. Per noi è un ono-
re poter lavorare al fianco della Regione, che ringra-
ziamo per la fiducia, perché si rafforza un percorso 
avviato già lo scorso dicembre con l’accordo sull’in-
novazione- evidenzia il presidente di Formez Pa Gio-
vanni Anastasi - Formez considera la semplificazione 
un passo fondamentale per continuare a lavorare sul 
percorso di disintermediazione tra cittadino e bene 
pubblico, avviato dall’Istituto anche con il supporto 
delle nuove tecnologie, siamo quindi orgogliosi di po-
ter fornire il nostro contributo al progetto ‘Semplifica 
Piemonte’, consapevoli che il nostro ruolo è quello 
di essere laboratorio delle Pubbliche Amministrazio-
ni così come territorio di condivisione di esperienze 
nell’ambito pubblico. Il Piemonte ha scelto di investi-
re su una PA più semplice, coerente, affidabile e più 
vicina alla collettività: una scelta coraggiosa, che può 
diventare un modello nazionale».
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Il Piemonte eccelle a livello naziona-
le nella produzione dolciaria e di pasticceria.

Le tavole degli italiani a Pasqua potranno gode-
re dell’offerta di 24 prodotti piemontesi a mar-
chio DOP, IGP e STG e di 344 prodotti agro-
alimentari, che tradizionalmente sono parte 
della produzione artigianale del periodo pasquale.

A livello provinciale in Piemonte, l’artigiana-
to guida il settore dolciario in modo capilla-
re su tutto il territorio, oltre 4 pasticcerie e im-
prese del settore dolciario su 5 sono artigiane.

Gli imprenditori di questo settore custodi-
scono numerose eccellenze con grande re-
silienza, dovendo far fronte ad alcune pro-
fonde difficoltà, che mettono a dura prova il 
comparto; prima fra tutte resta l’elevata la difficol-
tà di reperimento di pasticceri artigiani qualificati.

Per Giorgio Felici la diminuzione di entrate di lavo-
ratori, nel settore dolciario, nel 2025 è un dato che 
mette in seria difficoltà gli imprenditori del settore.

Le entrate di lavoratori qualificati nel 2025, am-
montano a 840 unità, a fronte delle 1.260 del 2024.

Commenta Giorgio Felici: “Il reperimento di ma-
nodopera qualificata è uno dei prerequisiti ne-
cessari per poter tramandare il “saper fare” ar-
tigiano e dare continuità e stabilità al comparto 
artigiano, quello dolciario a questo proposito.

La difficoltà di reperimento di lavoratori è tangi-
bile e lo si può evincere dai dati, il territorio pie-
montese con più di due pasticceri e panettieri 
artigiani su tre, che risultano complicati da repe-
rire, si posiziona al primo posto in negativo nella 
classifica per elevata difficoltà nel reperimento”.

Al riguardo, la carenza di personale non è l’unica 
difficoltà che gli imprenditori artigiani del settore 
dolciario si trovano a dover fronteggiare, in un pe-
riodo di elevata densità produttiva e richiesta, come 
quello pasquale, incidono pesantemente l’innalza-
mento dei costi delle materie prime e dell’energia.

Preoccupano le imprese del territo-
rio le ripercussioni economico-com-
merciali causate dalla Guerra del Golfo.

Conclude Felici: “Per i nostri imprenditori il peso 
dell’innalzamento delle materie prime è con-
creto, a febbraio 2026 si registra un rincaro del 
+17,0%, su base annua, per il cacao in polvere, 
del +12,9% per il caffè e del +6,8% del cioccolato.

Si parla di aumenti sostanziali, non di cifre esi-
gue, è necessario adottare misure di tutela per 
gli imprenditori, inoltre occorre sottolineare che 
questo affanno economico si riflette in modo di-
retto sui consumatori, a febbraio 2026 il prezzo 
delle consumazioni di prodotti di pasticceria e gela-
teria registra un aumento del +3,1% su base annua.”

A Pasqua l’eccellenza dolciaria artigiana diventa 
un’esperienza per i consumatori
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Il Piemonte eccelle a livello naziona-
le nella produzione dolciaria e di pasticceria.

Le tavole degli italiani a Pasqua potranno gode-
re dell’offerta di 24 prodotti piemontesi a mar-
chio DOP, IGP e STG e di 344 prodotti agro-
alimentari, che tradizionalmente sono parte 
della produzione artigianale del periodo pasquale.

A livello provinciale in Piemonte, l’artigiana-
to guida il settore dolciario in modo capilla-
re su tutto il territorio, oltre 4 pasticcerie e im-
prese del settore dolciario su 5 sono artigiane.

Gli imprenditori di questo settore custodiscono nu-
merose eccellenze con grande resilienza, dovendo far 
fronte ad alcune profonde difficoltà, che mettono a dura 
prova il comparto; prima fra tutte resta l’elevata la dif-
ficoltà di reperimento di pasticceri artigiani qualificati.

Per Giorgio Felici la diminuzione di entrate di lavo-
ratori, nel settore dolciario, nel 2025 è un dato che 
mette in seria difficoltà gli imprenditori del settore.

Le entrate di lavoratori qualificati nel 2025, am-
montano a 840 unità, a fronte delle 1.260 del 2024.

Commenta Giorgio Felici: “Il reperimento di ma-
nodopera qualificata è uno dei prerequisiti ne-
cessari per poter tramandare il “saper fare” ar-
tigiano e dare continuità e stabilità al comparto 
artigiano, quello dolciario a questo proposito.

La difficoltà di reperimento di lavoratori è tan-
gibile e lo si può evincere dai dati, il territorio 
piemontese con più di due pasticceri e panettie-
ri artigiani su tre, che risultano complicati da re-
perire, si posiziona al primo posto in negativo nel-
la classifica per elevata difficoltà nel reperimento”.

Al riguardo, la carenza di personale non è l’unica 
difficoltà che gli imprenditori artigiani del settore 
dolciario si trovano a dover fronteggiare, in un pe-
riodo di elevata densità produttiva e richiesta, come 
quello pasquale, incidono pesantemente l’innalza-
mento dei costi delle materie prime e dell’energia.

Preoccupano le imprese del territo-
rio le ripercussioni economico-com-
merciali causate dalla Guerra del Golfo.

Conclude Felici: “Per i nostri imprenditori il peso 
dell’innalzamento delle materie prime è con-
creto, a febbraio 2026 si registra un rincaro del 
+17,0%, su base annua, per il cacao in polvere, 
del +12,9% per il caffè e del +6,8% del cioccolato.

Si parla di aumenti sostanziali, non di cifre esi-
gue, è necessario adottare misure di tutela per gli 
imprenditori, inoltre occorre sottolineare che que-
sto affanno economico si riflette in modo diretto 
sui consumatori, a febbraio 2026 il prezzo delle 
consumazioni di prodotti di pasticceria e gelate-
ria registra un aumento del +3,1% su base annua.”

Cambio di passo in Piemonte per l’export piemontese: il 
2025 si chiude con una crescita delle vendite oltre confine 

(2,7%)
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Il volto dell’imprenditoria giovanile piemontese sta 
cambiando, e l’analisi dei dati riferiti all’ultimo de-
cennio delinea uno scenario di profonda evoluzio-
ne. Tra il 2015 e il 2025 la compagine di imprese 
guidate da under 35 ha registrato una contrazione 
significativa, con una flessione che supera le 7mila 
unità. Il bilancio parla chiaro: dalle 43.487 impre-
se giovanili registrate in Piemonte nel 2015 si è 
scesi a quota 36.228 a fine 2025, con una perdita 
di circa 17 punti percentuale, in un contesto ge-
nerale caratterizzato da un’erosione della base 
imprenditoriale significativamente più contenuta. 

Tale andamento è riconducibile alla convergenza di 
due fattori: da un lato la cessazione di parte delle 
attività guidate da giovani; dall’altro il fisiologico 
superamento della soglia anagrafica da parte dei 
titolari d’azienda, che fuoriescono dal perimetro 
statistico degli under 35 senza che, sul fronte op-
posto, il ricambio generazionale sia riuscito a col-
mare integralmente il divario con nuove aperture. 

È quanto emerge dall’analisi dei dati del registro im-
prese delle Camere di commercio piemontesi, che 
fotografa la profonda trasformazione del tessuto 
imprenditoriale regionale, segnata anche dall’in-
verno demografico in cui è entrata la nostra società.

 Le oltre 36mila realtà piemontesi guidate da giova-
ni incidono oggi per l’8,7% sul totale delle 417mila 
imprese regionali, segnando un arretramento ri-
spetto alla quota del 9,8% registrata dieci anni fa. 

Nonostante questa flessione, il Piemonte conserva 
un’incidenza superiore alla media nazionale (8,1%), 
contribuendo inoltre per il 7,7% all’intera compagi-
ne “under 35” del Paese. La geografia del ricambio 
generazionale premia tuttavia la spinta del Mez-
zogiorno: Campania e Calabria guidano infatti la 
classifica per densità imprenditoriale giovanile con 
quote rispettivamente del 9,8% e 9,4%, preceden-
do il Trentino-Alto Adige (9,2%) e la Sicilia (8,9%).

“Il panorama dell’imprenditoria giovanile piemontese 
attraversa una metamorfosi strutturale che riflette la 
trasformazione dell’economia regionale. Più che una 
semplice flessione, osserviamo un riposizionamento 
strategico delle nuove generazioni che abbandonano 
i comparti tradizionali, come edilizia e commercio, 
per scommettere con decisione su innovazione tec-
nologica, ICT e servizi specialistici – commenta Gian 
Paolo Coscia, presidente Unioncamere Piemonte -. 
Questa evoluzione verso modelli organizzativi più 
complessi rappresenta la risposta dei giovani im-
prenditori a un contesto segnato dall’inverno demo-
grafico e da barriere all’entrata sempre più selettive. 
La sfida per le istituzioni consiste oggi nel sostenere 
il ricambio generazionale, trasformando la contra-
zione della base imprenditoriale in un’opportunità 
di modernizzazione. Nonostante le difficoltà diffuse 
sul territorio, il Piemonte mantiene una vocazione 
imprenditoriale vivace, pronta a guidare lo sviluppo 
futuro attraverso competenze avanzate e digitale”.

La contrazione numerica della base imprenditoriale 
ha innescato una profonda ricomposizione settoriale. 
A guidare questo cambiamento sono le attività ICT, i 
servizi finanziari e immobiliari, che nell’ultimo de-
cennio hanno registrato una crescita del 16,5% con 
oltre 500 nuove unità, seguite dal comparto dei ser-
vizi alle imprese, in aumento del 15,4% per un incre-
mento di circa 700 realtà. Segnali di resilienza giun-
gono anche dall’agricoltura e dai servizi alla persona, 
che mostrano dinamiche incoraggianti nel decennio. 

Di contro, i settori tradizionali subiscono un dra-
stico ridimensionamento: l’edilizia e il commercio 
registrano le perdite più consistenti, con una fles-

IMPRENDITORIA GIOVANILE IN PIEMONTE:
IL NUMERO DELLE IMPRESE GUIDATE DA UNDER 35 

è DIMINUITO DI CIRCA 7MILA UNITà NELL’ULTIMO DECENNIO
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sione di oltre 3mila unità ciascuno. Anche il turi-
smo e l’industria in senso stretto segnano il passo, 
con una riduzione complessiva che sfiora le 2mila 
attività tra il 2015 e il 2025. La forte erosione regi-
strata dal comparto giovanile delle costruzioni, in 
un contesto generale che ha visto, invece, un con-
solidamento delle realtà del settore, è l’esito di un 
innalzamento delle barriere all’entrata, tra comples-
sità burocratica e accesso al credito più selettivo. Il 
comparto ha vissuto un consolidamento verso realtà 
più strutturate, penalizzando le micro-imprese gio-
vanili meno capitalizzate e maggiormente esposte 
alla conclusione dei cicli di incentivazione fiscale.

Questa metamorfosi strutturale emerge chiara-
mente attraverso l’analisi del peso percentuale 
dei comparti: se nel 2015 commercio e costruzio-
ni rappresentavano insieme quasi il 45% del tota-
le delle imprese under 35, oggi tale quota è scesa 
al 37%. Parallelamente, cresce sensibilmente l’in-
cidenza dei servizi avanzati (dal 10,3% al 14,2%) 
e dell’ICT (dal 7,5% al 10,5%), confermando una 
decisa virata delle nuove generazioni verso l’in-
novazione tecnologica e i servizi specialistici.

L’analisi per forma giuridica rivela traiettorie diver-
genti, segnando, anche per il mondo dell’impren-
ditoria giovanile piemontese, un progressivo pas-
saggio verso modelli organizzativi più complessi. 
Sebbene le imprese individuali restino la scelta di 
oltre 8 giovani su 10, questa forma giuridica ha per-
so circa 5mila unità nel decennio, mentre le società 
di persone hanno visto la propria presenza quasi di-
mezzarsi, scendendo dal 10,5% al 6,5% del totale 
regionale. In netta controtendenza si muovono le so-
cietà di capitale, unica forma giuridica in espansione, 
portando la propria incidenza dall’8,5% all’11,9%. 

Spostando, infine, l’osservazione sui singoli territo-
ri, la flessione della componente giovanile appare 
diffusa sull’intero perimetro regionale, seppur con 
gradienti d’intensità variabili. Le province di Ver-
celli, Alessandria, Novara e Verbano-Cusio-Ossola 
registrano le contrazioni più marcate, con una base 
imprenditoriale under 35 che si è ridotta di oltre un 
quarto rispetto a dieci anni fa. Al contrario, Torino 
e Cuneo emergono come i poli più resilienti del 
Piemonte, avendo contenuto l’erosione del tessu-
to produttivo giovanile entro soglie decisamente 
più ridotte rispetto alla media degli altri territori.
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IMPRESE FEMMINILI: SONO 93.489 NEL 2025, IL 
22,4% DEL TOTALE

Mediamente più piccole, con una maggior 
partecipazione di straniere e under 35 e, rispetto 
al passato, più strutturate e orientate verso i settori 
a maggior contenuto di conoscenza: le 93.489 
imprese femminili registrate in Piemonte a fine 2025 
rappresentano il 22,4% dell’intero tessuto produttivo 
regionale, a testimonianza della grande rilevanza 
esercitata da questa componente nel panorama locale. 
Ciononostante, le risultanze del Registro Imprese 
delle Camere di commercio piemontesi delineano 
per il 2025 una nuova, seppur lieve, flessione: la 
compagine guidata da donne ha, infatti, perso 416 
unità rispetto al 2024, segnando una contrazione 
dello 0,4%. Sebbene il numero complessivo sia in 
calo, la componente femminile continua a mostrare 
una resilienza maggiore rispetto al resto del 
sistema imprenditoriale, avendo affrontato le sfide 
dell’ultimo decennio con perdite meno marcate. 
Parallelamente il “mondo in rosa” dell’imprenditoria 
piemontese sta vivendo una profonda metamorfosi 
qualitativa: rispetto al passato si osserva, infatti, un 
deciso passo avanti sul fronte del rafforzamento della 
struttura imprenditoriale: le imprese appaiono oggi più 
solide e strategicamente orientate, con una vocazione 
sempre più marcata verso le attività dei servizi. 
Le oltre 93mila imprese registrate in Piemonte 
rappresentano il 7,2% delle aziende guidate da donne 
presenti in Italia. Il Piemonte si conferma la sesta regione 
per numerosità assoluta di aziende “in rosa”, con un tasso 
di femminilizzazione del tessuto produttivo regionale 
(22,4%) in linea a quello medio nazionale (22,3%).
“L’imprenditoria femminile rappresenta il vero 
motore del cambiamento qualitativo del nostro 
sistema economico. Al di là delle oscillazioni 
congiunturali, le donne d’impresa in Piemonte stanno 
dimostrando una resilienza straordinaria, guidando 
una metamorfosi che premia la solidità strutturale 
e l’orientamento strategico verso i settori a maggior 
contenuto di conoscenza. Il ‘mondo in rosa’ non è 
più un comparto di nicchia, ma una realtà che sta 
evolvendo verso modelli aziendali più complessi e 
strutturati, confermandosi determinante per la tenuta 
del territorio. Politicamente, questo ci impone di 
passare dal semplice sostegno alla resistenza a una 
vera strategia di crescita: dobbiamo garantire alle 
imprenditrici gli strumenti per superare le barriere 
dimensionali e consolidare la loro leadership. 

Valorizzare il talento delle donne non è solo un 
atto di equità, ma una necessità economica per 
rendere il Piemonte più innovativo e competitivo 
sui mercati globali” commenta Massimiliano 
Cipolletta, vice presidente Unioncamere Piemonte. 

Il profilo dell’imprenditoria femminile piemontese nel 
2025 presenta tratti distintivi rispetto al resto del tessuto 
produttivo. I dati evidenziano una maggiore incidenza 
sia della componente straniera - che guida il 13,8% 
delle imprese femminili a fronte del 13,1% di quelle 
non femminili - sia di quella giovanile, con il 10,2% 
di titolari under 35 (contro l’8,3% della componente 
non femminile). Sotto il profilo strutturale, si registra 
invece una minore presenza di realtà artigiane, che 
rappresentano il 21% circa del totale contro il 29% della 
restante parte del sistema. Anche la dimensione media 
appare più contenuta: il 96,9% delle aziende guidate da 
donne opera con meno di 10 addetti, un dato superiore 
rispetto al 94,6% rilevato per le attività non femminili

Le imprese femminili hanno, inoltre, un tasso di 
sopravvivenza più basso: a 3 anni dalla fondazione, ne 
resta in vita il 68,4% (contro il 71,5% delle non femminili).

In quasi tre casi su quattro le realtà guidate da donne 
operano nel settore dei servizi (73,8% a fronte del 53,0% 
delle attività non femminili); in valore assoluto, i settori 
prevalenti sono quelli del commercio all’ingrosso e al 
dettaglio (23,2%), le altre attività dei servizi (12,8%), 
l’agricoltura (11,9%) e il turismo (9,8%). Quanto al 
tasso di femminilizzazione, si conferma l’elevata 
specializzazione femminile delle altre attività 
dei servizi (attività di organizzazioni associative, 
riparazioni di computer e di beni per uso personale 
e per la casa, altre attività di servizi per la persona), 
delle attività di alloggio e ristorazione, di noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese.
Il confronto con il 2024 evidenzia un incremento 
numerico delle imprese femminili nei settori 
delle attività finanziarie e assicurative (+5,4%) 
e in quelle professionali, scientifiche e tecniche 
(+3,0%). Di segno opposto i dati relativi ai 
comparti tradizionali, che registrano flessioni 
nel commercio (-2,8%), nell’agricoltura 
(-4,0%) e nelle attività manifatturiere (-1,2%).
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In merito alla struttura giuridica, l’analisi evidenzia una prevalenza di ditte individuali, che rappresentano 
il 66,0% delle imprese femminili a fronte del 52,8% della componente non femminile. Risulta, invece, 
minore l’incidenza delle società di capitale (16,7%) e delle società di persone (15,7%), che nel resto del 
sistema produttivo pesano rispettivamente per il 24,4% e il 20,8%. I dati confermano un progressivo 
orientamento verso modelli aziendali più strutturati: le società di capitale a guida femminile hanno registrato 
una crescita dell’1,7% nell’ultimo anno. Questo consolidamento è visibile anche nel lungo periodo: la quota 
attuale di società di capitale è superiore di circa 5 punti percentuali rispetto ai valori rilevati nel 2015.
L’analisi territoriale rivela come l’incidenza dell’imprenditoria femminile sia risulti superiore ai 
23 punti nelle province di Alessandria (23,4%), Verbano C.O. (23,4%) e Novara, (23,1%), mentre 
Torino (22,2%), Cuneo (22,1%) e Biella (21,6%) mostrano i tassi di femminilizzazione più contenuti.
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I mestieri dell’Artigianato incontrano le scuole

  L’artigianato piemontese si è dotato di un nuovo 
strumento per avvicinare le nuove generazioni al 
mondo dell’artigianato e per affrontare le difficoltà 
legate al reperimento di personale qualificato. È pro-
prio per rispondere a queste esigenze che nasce, infat-
ti, il progetto “I mestieri dell’Artigianato”, promosso 
da Confartigianato Imprese Piemonte con il patroci-
nio della Regione Piemonte e dell’Ufficio Scolastico 
Regionale. L’iniziativa è rivolta alle classi terze della 
scuola primaria piemontese e prevede la distribuzio-
ne di 32.000 album illustrati e da colorare, dedicati ai 
principali mestieri artigiani: dal falegname al cerami-
sta, dal fabbro al sarto, fino a numerose altre profes-
sioni raccontate attraverso immagini e contenuti pen-
sati per coinvolgere i bambini attraverso il disegno 
e una scrittura in forma di versi semplici e ritmati.In 
un’epoca che rischia di dimenticare la forza del fare, 
questo progetto vuole essere un piccolo vademecum 
educativo per trasmettere passione e conoscenza e 
raccontare in modo facile e immediato l’artigianato, 
con l’infinità di storie e di significati che lo caratte-
rizzano.In questo contesto si inserisce il primo even-
to torinese di distribuzione degli album, che si è svol-
to oggi, mercoledì 9 aprile alle ore 10 presso il Coro 
della Chiesa di Santa Pelagia. L’iniziativa rappresen-
ta un momento significativo per il territorio torinese 
e segna l’avvio ufficiale della diffusione del progetto 
anche nel capoluogo piemontese. Nella giornata di 
oggi è intervenuto anche l’Assessore al Bilancio e 
Attività Produttive della Regione Piemonte, Andrea 
Tronzano, che si è detto entusiasta di poter sostenere 
come Regione Piemonte un progetto così importante 
che ha come obiettivo quello di ripopolare un settore 

come quello artigiano, che per il Piemonte è sempre 
stato un comparto fondamentale.La mattinata è stata 
dedicata ai bambini delle scuole primarie, protagoni-
sti dell’iniziativa, e si articolerà in diversi momenti 
pensati per coniugare educazione e intrattenimento. 
Dopo l’accoglienza e la distribuzione degli album da 
colorare, è seguita una breve introduzione del proget-
to a cura di Confartigianato Imprese Piemonte e del-
le Istituzioni presenti, che hanno illustrato il valore 
culturale ed educativo dell’iniziativa. A concludere 
l’evento uno spettacolo di intrattenimento realizzato 
dalla Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus, 
pensato per coinvolgere i bambini in un’esperienza 
divertente e formativa.L’appuntamento di oggi rap-
presenta quindi non solo un momento di distribuzio-
ne di materiale didattico, ma anche un’occasione con-
creta per avvicinare le nuove generazioni al mondo 
dell’artigianato, valorizzando il lavoro manuale, la 
creatività e il talento che da sempre caratterizzano il 
tessuto produttivo piemontese.Dichiara Giorgio Feli-
ci, presidente di Confartigianato Imprese Piemonte: 
“Per la prima volta l’artigianato si dota di uno stru-
mento pensato per i bambini, un album che richiama 
alcune figure del mondo artigiano come l’acconcia-
tore, l’edile, la sarta, il taxista, ecc., per raccontare la 
storia, l’identità e il valore di un mondo complesso e 
stratificato, in continua trasformazione. È fondamen-
tale portare l’esempio artigiano ai più giovani già 
nella fase primaria del percorso scolastico, affinché 
possano operare future scelte consapevoli, e perché 
no, dare continuità ad antichi mestieri che, sempre 
di più, sono espressione di modernità e ricerca di 
innovazione ma che purtroppo rischiano l’estinzio-

ne non perché manchi il lavoro ma 
perché sono sempre meno le persone 
desiderose di intraprendere mestie-
ri che comportino il doversi spostare 
dal monitor del PC”.Crediamo for-
temente che questo progetto possa 
contribuire ad essere un antidoto alla 
frammentazione, all’emarginazione, 
all’estinzione, che come custodi di 
mestieri e tradizioni millenarie abbia-
mo il dovere di combattere”.
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GELATO, COSTI IN AUMENTO. LISTINI DEGLI IMBALLAGGI 
RITOCCATI DAL 1°APRILE. 

Il 24 marzo è il Gelato Day, Confartigianato lancia la 
campagna per aiutare i consumatori a riconoscere qualità 
e trasparenza. Prezzi in crescita: pesano energia e materie 
prime. I fornitori di vaschette e coppette hanno chiesto un 
ritocco dei listini a partire dal 1° Aprile per “irrigidimento 
nella disponibilità e nei costi della materia prima. 

In Piemonte vale circa 150 milioni di euro l’anno per il 
gelato e sono circa 1200 pasticcerie e gelaterie artigianali 
attive: un comparto simbolo del made in Italy alimentare 
che unisce tradizione, qualità e capacità imprenditoriale.
È in questo contesto che, in occasione della Giornata Eu-
ropea del Gelato Artigianale del 24 marzo, Confartigiana-
to Imprese Piemonte lancia una campagna di sensibiliz-
zazione rivolta ai consumatori, con un obiettivo preciso: 
imparare a riconoscere il vero gelato artigianale. 

Il mercato del gelato è in crescita ma sotto pressione: nel 
2025 il mercato mondiale del gelato artigianale ha rag-
giunto i 16,5 miliardi di euro (+8,5%), in Italia il fattura-
to supera i 3,1 miliardi di euro (+3,5%) mentre la filiera 
complessiva (ingredienti, macchinari, attrezzature) vale 
4,9 miliardi di euro e occupa oltre 120mila addetti. La 
spesa delle famiglie italiane si attesta a 1,9 miliardi di 
euro, con un consumo medio stabile di circa 2 kg pro ca-
pite all’anno. Il Veneto, con 149 milioni di euro di spesa, 
si conferma tra le prime regioni italiane.

Alla crescita dei consumi si accompagna però una forte 
pressione sui costi: negli ultimi quattro anni il prezzo del 
gelato è aumentato di circa +30%, il costo medio al chilo è 
passato da 4,54 euro (2021) a 5,87 euro (2025). A incidere 
sono soprattutto energia e materie prime che hanno subito 
aumenti eccezionali: cacao: oltre 70% con picchi ai massi-

mi degli ultimi 40 anni, zucchero: quasi raddoppiato, latte 
aumenti fino al +40% con forti oscillazioni, panna: rincari 
fino al +30%. Nell’ultimo mese il conflitto a fatto salire 
il costo dei trasporti del 15%. Aumento anche per il costo 
degli imballaggi: i fornitori di coppette e vaschette hanno 
chiesto un ritocco dei listini a partire dall’inizio del mese 
di Aprile per “irrigidimento nella disponibilità e nei costi 
della materia prima impiegata nei processi di produzione.  

L’artigianato offre un prodotto realizzato quotidianamen-
te, con una filiera corta e controllata, utilizzando latte 
fresco e materie prime selezionate, spesso provenienti da 
aziende agricole del territorio, mentre l’industria ricorre 
più frequentemente a semilavorati e latte in polvere. 

La qualità, quindi, non è solo percepita ma oggettiva, ed è 
garantita dal lavoro e dalla competenza dei nostri gelatie-
ri il comparto però sta soffrendo, le forti oscillazioni dei 
costi delle materie prime e dell’energia stanno mettendo 
sotto pressione anche le imprese artigiane, che continuano 
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I mestieri dell’Artigianato incontrano le scuole
Grande partecipazione e forte coinvolgimento emotivo 
mercoledì sera al teatro Baretti di Mondovì, dove la crimi-
nologa investigativa e psicologa forense Roberta Bruzzone 
ha incontrato il pubblico nell’ambito del progetto “Scuola 
per Genitori”, promosso per il se-
condo anno consecutivo da Con-
fartigianato Cuneo con il sostegno 
di Fondazione CRC nell’ambito 
del progetto Wellgranda. L’appun-
tamento, dedicato al tema “Il lato 
oscuro della rete”, ha richiamato 
numerosi genitori, educatori, inse-
gnanti e cittadini interessati ad ap-
profondire le dinamiche e i rischi 
che caratterizzano l’universo digi-
tale frequentato quotidianamente 
da giovani e adulti.

Ai lavori, introdotti da Joseph Mei-
neri, direttore generale di Confartigianato Cuneo, oltre a 
Daniela Balestra, presidente di Confartigianato Cuneo, ha 
portato i saluti iniziali, Alessandra Fissolo, Consigliere 
Generale della Fondazione CRC.

Nel corso della serata Bruzzone ha guidato il pubblico in 
una riflessione lucida e concreta sui pericoli che possono 
nascondersi dietro l’apparente normalità delle relazioni 
online: cyberbullismo, manipolazione psicologica, ade-
scamento, diffusione incontrollata di immagini e contenu-
ti personali. Fenomeni che, come ha spiegato la crimino-
loga, nascono spesso da una sottovalutazione della portata 
degli strumenti digitali e da una scarsa consapevolezza 
delle dinamiche relazionali che si sviluppano in rete.

Uno degli aspetti più critici, ad esempio, riguarda la per-
cezione di anonimato che molti utenti, soprattutto i più 
giovani, associano al web. «La rete – ha sottolineato Bruz-
zone – non è uno spazio neutro o senza conseguenze: ogni 
comportamento lascia tracce e può avere ricadute molto 
concrete nella vita reale». Un concetto che la criminolo-
ga ribadisce spesso nei suoi interventi pubblici, eviden-
ziando come il mondo digitale amplifichi dinamiche già 
presenti nella società, rendendo più rapide e talvolta più 
aggressive le interazioni.E di aggressività ha continuato 
a parlare facendo riferimento al suo ultimo libro, “L’epo-
ca della rabbia”, in cui affronta il profondo senso di ina-
deguatezza provato oggi dai giovani, che talvolta li può 
indurre a compiere atti di violenza senza un vero motivo 
scatenante.Particolare attenzione ha poi dedicato al ruolo 
degli adulti e elle famiglie. Bruzzone ha invitato i genito-
ri a non limitarsi al controllo tecnologico dei dispositivi, 
ma a costruire un dialogo continuo con i figli. «La vera 
prevenzione – ha spiegato – passa dalla relazione e dalla 
fiducia. I ragazzi devono sentirsi liberi di raccontare ciò 

che accade online senza temere giudizi o punizioni». Solo 
attraverso un clima di ascolto e consapevolezza, infatti, è 
possibile intercettare situazioni problematiche prima che 
degenerino.Nel suo intervento la criminologa ha inoltre 

evidenziato come la rete rappresenti al 
tempo stesso una grande opportunità 
e un terreno complesso da abitare con 
responsabilità. 

Il punto, ha ribadito, non è demonizza-
re la tecnologia, ma imparare a utiliz-
zarla con spirito critico e competenze 
adeguate. In questo senso l’educazione 
digitale diventa una delle sfide princi-
pali per famiglie, scuola e istituzioni.

Con questo incontro si è chiusa la 
seconda edizione di “Scuola per Ge-
nitori”, progetto promosso da Confar-
tigianato Cuneo per offrire momenti 

di confronto e formazione su temi educativi e sociali di 
grande attualità.  

«La grande partecipazione registrata questa sera – ha di-
chiarato Daniela Balestra presidente di Confartigianato 
Cuneo – dimostra quanto il tema dell’educazione digitale 
sia sentito dalle famiglie. Viviamo in un’epoca in cui la 
rete è parte integrante della quotidianità dei nostri figli e 
diventa fondamentale offrire strumenti di comprensione e 
di prevenzione. C

on il progetto “Scuola per Genitori” vogliamo creare spa-
zi di dialogo e di crescita condivisa, coinvolgendo esperti 
autorevoli e favorendo una riflessione collettiva su que-
stioni che riguardano tutta la comunità. 

La nostra Associazione, da sempre radicata sul territorio, 
considera la formazione e la responsabilità sociale ele-
menti centrali del proprio impegno, per cui sostenere le 
famiglie significa contribuire al benessere del territorio e 
alla crescita delle nuove generazioni. Serate come questa 
dimostrano che quando si creano occasioni di confronto 
di qualità il pubblico risponde con grande attenzione e 
partecipazione».

“Scuola per Genitori” è promosso da Confartigianato Im-
prese Cuneo e rientra nel progetto “Genitori in Gioco”, 
realizzato all’interno di Wellgranda, con il sostegno di 
Fondazione CRC e la collaborazione di SocialFare. È re-
alizzato con il contributo della Camera di Commercio di 
Cuneo. La rete di partner di “Genitori in Gioco” è com-
posta anche da ASL CN2, CSSM Consorzio per i Servizi 
Socio-assistenziali del Monregalese e Confcooperative 
Piemonte Sud.
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"TOTOBEAUTY” Cerimonia finale per il nostro gioco: 
premiati i professionisti della bellezza 

Si è chiusa con la cerimonia di premiazione, ospitata 
lunedì 23 marzo nella sede di Confartigianato Impre-
se Piemonte Orientale a Novara, l’iniziativa “Toto-
beauty”, il gioco promosso dal Corriere di Novara in 
collaborazione con Confartigianato per valorizzare il 
mondo della bellezza e del benessere. Un progetto 
che ha saputo unire partecipazione e territorio, dando 
visibilità a parrucchieri, estetiste e tatuatori, profes-
sionisti che ogni giorno mettono in campo compe-
tenze, manualità e sensibilità. A fare gli onori di casa 
è stato Renzo Fiammetti, che ha definito l’iniziativa 
«un simpatico gioco di mestiere e simpatia». Rivol-
gendosi ai professionisti presenti, ha sottolineato il 
valore profondo del loro lavoro: «Il vostro mestiere 
lo portate con voi ovunque andiate, perché sta nelle 
vostre mani e vi porta a fare scelte di vita». 

Fiammetti ha poi evidenziato il ruolo sociale di que-
ste attività: «sono presidi di umanità nei quartieri, nei 
piccoli centri», ricordando anche l’impegno concreto 
sul territorio, come il progetto di estetica oncologi-
ca attivo a Novara, realizzato in collaborazione con 
LILT, che offre trattamenti gratuiti e percorsi di be-
nessere alle pazienti in terapia. 

Per il Corriere di Novara era presente la giornalista 
Clarissa Brusati, che ha portato i saluti del direttore 
Sandro Devecchi. «Siamo felici di essere promoto-
ri di iniziative come questa — ha detto — che rap-
presentano una vicinanza al territorio non solo rac-
contata ma concreta». Brusati ha poi posto l’accento 
sulla dimensione più profonda di queste professioni: 
«Sono lavori che riguardano l’essere oltre che il fare: 
significa offrire ascolto, gentilezza, un trattamento su 
misura, che diventa anche un modo per volersi bene». 

A portare i saluti dell’associazione è stata anche la 
vice presidente di Confartigianato Imprese Piemon-
te Orientale Donatella Mattachini, che ha rimarcato 
come “Totobeauty” sia stata «un’iniziativa voluta e 
condivisa». 

Rivolgendosi ai professionisti, ha quindi aggiunto: 
«La vostra è un’attività che, se non ce l’hai dentro, 
non puoi fare. Lo capiamo ogni volta che entriamo da 
una parrucchiera o da un’estetista». “Totobeauty” si 
chiude così come era iniziato: con il sorriso e con la 
consapevolezza di aver acceso i riflettori su un setto-
re fatto di talento, passione e relazioni umane, capace 
ogni giorno di prendersi cura non solo dell’aspetto, 
ma anche del benessere delle persone. 
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🏥🏥🏥🏥  Salute e Benessere 

Rimborso o pagamento diretto delle spese per tutti i ricoveri (con 
o senza intervento chirurgico) in strutture pubbliche e private, 
nazionali ed estere. 
▸ Copertura estensibile al nucleo familiare 
▸ Gratuità per i minori di 10 anni 
▸ Diaria per convalescenza post-ricovero fino a 60 giorni (diaria 

disgiunta) 
▸ Check-up sanitario, visite specialistiche e alta diagnostica 
▸ Invalidità permanente e rimborso spese da infortunio anche 

senza ricovero 
▸ Rendita vitalizia, diaria per frattura e lussazione 

 

  

                     

🏗🏗🏗🏗🏗🏗    Responsabilità Civile 

Copertura su misura: dagli eventi atmosferici alle minacce digitali, 
per garantire la continuità del business. 
▸ RC verso prestatori di lavoro (RCO) con massimale fino a 

€ 1.500.000 
▸ Danni a cose inamovibili per volume e peso, danno biologico 

senza franchigia 
▸ Danno postumo fino a € 52.000 
▸ Danni provocati o subiti da subappaltatori sempre inclusi 
▸ Calamità naturali: copertura in ottemperanza all'obbligo 

normativo vigente dal 2024 
▸ Garanzia POSTUMA: copertura per danni avvenuti entro 6 

mesi dal termine lavori 
 

⚖️⚖️  Tutela Giudiziaria 

Assistenza legale completa con copertura delle spese giudiziali, 
stragiudiziali e peritali. 
▸ Inclusa tutela in caso di procedimento penale derivante da 

sinistri nell'ambito dell'attività dichiarata in polizza 

 

 

 

 

 

 

Assicurazioni in Convenzione Esclusiva 
 

 
riservata ai Clienti delle Agenzie ANAGINA di Piemonte e Valle d'Aosta 

Soluzioni assicurative offerte da ERAV in convenzione con Generali, compagnia leader di mercato — un'opportunità esclusiva 
riservata ai Clienti delle Agenzie Anagina. Protezione completa e vantaggiosa per te, la tua famiglia e la tua attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCONTO SPECIALE 
Per tutte le polizze sopra elencate è prevista una riduzione della tariffa fino al 30% sulle garanzie scontabili della 

tariffa in vigore 
Rivolgiti alla tua Agenzia ANAGINA di fiducia per maggiori informazioni e preventivi personalizzati 

 
Via Andrea Doria, 15 
10123 TORINO 
Tel. 011.8127030 

🚗🚗🚗🚗 RC Auto 

Sconto dedicato per assicurare i danni causati a terzi dalla 
circolazione di veicoli personali e aziendali. 
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Il gasolio alle stelle rischia di spegnere i Il gasolio alle stelle rischia di spegnere i 
motori ai camionmotori ai camion

“Con il costo del carburante oltre i 2 euro, le spese 
di esercizio di un automezzo superano di gran lunga 
i ricavi con la conseguenza che gli autisti saranno, 
purtroppo, costretti a 
spegnere i motori per non 
andare in perdita”.
A lanciare l’allarme sono 
le imprese del trasporto 
merci di Confartigianato 
Imprese Piemonte che 
evidenziano come gli 
incrementi del gasolio 
registrati dall’inizio del 
conflitto in Iran stiano 
incidendo in modo 
sempre più pesante sulla 
sostenibilità economica 
delle attività delle aziende.

“Il carburante rappresenta una delle principali voci di 
costo per le imprese dell’autotrasporto che, mediamente 
e in condizioni normali, incidono tra il 25% e il 35% dei 
costi operativi di una flotta - spiega Giovanni Rosso, 
Presidente autotrasportatori di Confartigianato imprese 
Piemonte - quindi basta un aumento di pochi centesimi 
al litro per generare migliaia di euro di spesa in più 
all’anno per ogni mezzo pesante”. 

 “L’aumento esponenziale dei costi di esercizio dei mezzi 
- conclude Rosso - rischia di innescare una pericolosa 
reazione a catena sull’intera filiera logistica, con 
inevitabili ripercussioni sull’approvvigionamento delle 
merci e sui prezzi dei beni al consumo. Consigliamo, 
quindi, alle imprese di fare valere i propri diritti 
attivando immediatamente la clausola di adeguamento 
al costo del carburante (fuel surcharge) nei contratti di 
trasporto.”

Secondo l’analisi fatta dall’Ufficio Studi di 
Confartigianato, un mezzo pesante percorre 
mediamente circa 100 mila chilometri all’anno, con 
consumi intorno a un litro ogni tre chilometri. In queste 
condizioni, un rincaro anche limitato del gasolio può 
tradursi rapidamente in diverse migliaia di euro di costi 
aggiuntivi per veicolo. 
Lo studio ricorda anche la progressione degli aumenti; 

nel 2021 il prezzo del diesel alla pompa era di 1,35 euro 
al litro. L’anno dopo, con la crisi in Ucraina raggiunse 
1,65 euro al litro (+ 22,3%) mentre adesso ha sfondato 

i 2 euro. 

Il calcolo fatto da 
C o n f a r t i g i a n a t o 
dice che se con 
il carburante a 
1,65 euro per litro 
i costi operativi 
gravavano per il 50% 
sull’operatività del 
mezzo ora, con il 
gasolio sopra i 2 euro, 
l’incidenza supera 
l’85%.
Tuttavia, secondo 

Confartigianato, l’andamento dei prezzi registrato negli 
ultimi giorni non può essere spiegato esclusivamente 
con la situazione internazionale.

“Se vogliono che fermiamo gli automezzi lo dicano – 
commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato 
Imprese Piemonte -. Gli imprenditori stanno già 
mettendo in campo ogni sforzo possibile per ottimizzare 
le operazioni: dalla riduzione dei chilometri a vuoto 
alla formazione per una guida più efficiente, fino al 
potenziamento della manutenzione preventiva e all’uso 
della telematica. Quando però ci si scontra con una 
mentalità degna della sinistra più arcaica rimane poco 
da fare”.

“È evidente che esistano tensioni internazionali che 
influenzano il mercato energetico – conclude Felici – 
ma è ovvio che siamo di fronte ad una speculazione 
di cui il governo sembra voler approfittare. Il risvolto 
grottesco e stupefacente sta nelle scuse addotte per non 
tagliare le accise. Avessero ammesso che la circostanza 
fa comodo per fare cassa lo avremmo capito, ma dire 
che “il carburante lo consumano i ricchi” lascia pochi 
dubbi sull’approccio ispirato al socialismo reale da 
parte dell’esecutivo, con buona pace dei valori liberali 
cui sostiene di volersi ispirare.”
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l’aumento dei costi dei materiali mette 
in difficoltà le imprese edili piemontesi

L’aumento dei prezzi dei materiali da costruzione, fino 
al 30%, comincia a incidere profondamente nei bilan-
ci delle imprese pie-
montesi del settore. 

Con il conflitto nel 
Golfo Persico, come 
già accaduto per la 
guerra russo-ucraina, 
il costo delle materie 
prime, dei semilavora-
ti e dei prodotti finiti 
rischia di gravare sul-
le realtà del Piemon-
te che si occupano di 
edilizia, costruzioni 
e di lavori pubblici. L’allarme lo lancia Confartigiana-
to Imprese Piemonte ricordando come gli imprenditori 
stiano affrontando una “tempesta perfetta” per il costo 
delle materie prime, dei semilavorati e dei prodotti, per 
la scarsa reperibilità di questi, per l’aumento dei costi di 
trasporto e per la necessità di aggiornare continuamen-
te listini e preventivi per non perdere ordini e lavori.

“C’è forte preoccupazione perchè l’instabilità dei prezzi, 
dalle materie prime all’energia fino al gasolio, possano 
ripercuotersi sia sui lavori pubblici sia sugli interven-
ti privati - afferma Giorgio Felici, Presidente di Con-
fartigianato Imprese Piemonte - e i durissimi contrac-
colpi di questa situazione potrebbe essere difficile da 
affrontare soprattutto per le piccole e medie imprese”.

“Sarebbe opportuno, da parte delle Istituzio-
ni - prosegue Felici – prevedere una revisione dei 
prezzari che tengano conto dell’andamento dei 
prezzi dei materiali da costruzione, anche per preve-
nire possibili distorsioni dovute alla speculazione”.

“A questo proposito - conclude Felici - invitiamo la Politi-
ca ad adoperarsi per rendere operativo l’Osservatorio per il 
monitoraggio dei prezzari delle Opere Pubbliche istituito 
dalla Legge di stabilità 2026 che avrà il compito, tra gli al-
tri, di raccogliere, analizzare e confrontare i dati relativi ai 
costi dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ol-
tre a vigilare sulle dinamiche di mercato che incidono sulla 
determinazione dei prezzi nei diversi ambiti territoriali”.

Le analisi dell’Ufficio Studi di Confartigianato sti-
mano come in Piemonte le imprese artigiane del 
settore costruzioni siano 48.426, (il 42,7% del to-
tale delle imprese artigiane), tutte interessate da 
uno shock sui maggiori costi delle materie prime. 

L’aumento generalizzato dei prezzi, come da comunica-
zioni che stanno arrivando dai fornitori verso le imprese, 

varia tra il 10% e il 15% 
con punte del 30%. Ecco 
gli aumenti medi già ri-
levati e annunciati dal 1 
aprile: prodotti chimi-
ci per l’edilizia +3%; 
cartongesso e intonaci 
+3,5%; sabbie, legan-
ti, malte, calcestruzzi e 
arredo giardino, manu-
fatti cementizi + 5%, 
pitture interne ed ester-
ne, sistema a cappotto, 
smalti e impregnanti + 

6,5%; tubi e raccordi in polietilene e reti da cantiere + 
10%; membrane bituminose +10%, polistirene estruso, 
lana di vetro e lana minerale, contenitori in PE per stoc-
caggio acqua potabile +13%; isolanti e impermeabilizzan-
ti tra il 7% e il 15%; tubazioni in pvc e polietilene +20%; 
tubi in polietilene liscio e tubi multistrato + 30%. Ancora 
da quantificare l’aumento di betonelle e tegole in cemen-
to. Per il calcestruzzo atteso rialzo del 15%. Anche il ferro 
registra aumenti che in certi casi raggiungono il +20%.

Per tutti gli altri   prodotti i fornitori accettano ordini inse-
rendo però una clausola di possibile revisione dei prezzi.

“Oltre agli aumenti immediati, - commenta Enzo Tanino, 
Presidente di Confartigianato Piemonte Edilizia - si stan-
no diffondendo anche pratiche commerciali che riflettono 
il crescente clima di incertezza nel mercato. Alcuni forni-
tori, infatti, richiedono alle imprese di confermare i pre-
ventivi entro 24 ore, avvisando che, in caso contrario, le 
condizioni economiche potrebbero subire modifiche”.“-
Queste dinamiche - continua Tanino - si inseriscono in 
un contesto già complesso per il settore delle costruzioni. 
All’inizio dell’anno si erano registrati aumenti intorno 
al 10%, mentre il recente incremento dei costi dei car-
buranti sta incidendo direttamente sulle spese di traspor-
to, sull’impiego dei mezzi di cantiere e, più in generale, 
sull’operatività quotidiana delle imprese”.“Il tema riguar-
da in modo diretto anche il settore degli appalti pubblici.

 Questi aumenti che abbiamo rilevato rischiano di in-
cidere sull’equilibrio economico dei cantieri già av-
viati - conclude Tanino - e rischiano di creare difficoltà 
sia per le imprese sia per le Pubbliche Amministrazioni 
impegnate nelle opere e nel rispetto delle ultime sca-
denze relative alla realizzazione dei progetti PNRR”. 
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IMPRESE FEMMINILI: SONO 93.489 NEL 2025, IL 22,4% DEL 

TOTALE

Mediamente più piccole, con una maggior parteci-
pazione di straniere e under 35 e, rispetto al passa-
to, più strutturate e orientate verso i settori a mag-
gior contenuto di conoscenza: le 93.489 imprese 
femminili registrate in Piemonte a fine 2025 rap-
presentano il 22,4% dell’intero tessuto produttivo 
regionale, a testimonianza della grande rilevanza 
esercitata da questa componente nel panorama locale. 

Ciononostante, le risultanze del Registro Impre-
se delle Camere di commercio piemontesi deline-
ano per il 2025 una nuova, seppur lieve, flessione: 
la compagine guidata da donne ha, infatti, perso 
416 unità rispetto al 2024, segnando una contrazio-
ne dello 0,4%. Sebbene il numero complessivo sia 
in calo, la componente femminile continua a mo-
strare una resilienza maggiore rispetto al resto del 
sistema imprenditoriale, avendo affrontato le sfi-
de dell’ultimo decennio con perdite meno marcate. 

Parallelamente il “mondo in rosa” dell’imprenditoria 
piemontese sta vivendo una profonda metamorfosi 
qualitativa: rispetto al passato si osserva, infatti, un 
deciso passo avanti sul fronte del rafforzamento della 
struttura imprenditoriale: le imprese appaiono oggi 
più solide e strategicamente orientate, con una voca-
zione sempre più marcata verso le attività dei servizi. 

Le oltre 93mila imprese registrate in Piemonte rappre-
sentano il 7,2% delle aziende guidate da donne presenti 
in Italia. Il Piemonte si conferma la sesta regione per 
numerosità assoluta di aziende “in rosa”, con un tasso 
di femminilizzazione del tessuto produttivo regionale 
(22,4%) in linea a quello medio nazionale (22,3%).

“L’imprenditoria femminile rappresenta il vero mo-
tore del cambiamento qualitativo del nostro sistema 
economico. Al di là delle oscillazioni congiuntu-
rali, le donne d’impresa in Piemonte stanno dimo-

strando una resilienza straordinaria, guidando una 
metamorfosi che premia la solidità strutturale e 
l’orientamento strategico verso i settori a maggior 
contenuto di conoscenza. Il ‘mondo in rosa’ non è 
più un comparto di nicchia, ma una realtà che sta 
evolvendo verso modelli aziendali più complessi e 
strutturati, confermandosi determinante per la tenu-
ta del territorio. Politicamente, questo ci impone di 
passare dal semplice sostegno alla resistenza a una 
vera strategia di crescita: dobbiamo garantire alle 
imprenditrici gli strumenti per superare le barrie-
re dimensionali e consolidare la loro leadership. V

alorizzare il talento delle donne non è solo un atto 
di equità, ma una necessità economica per ren-
dere il Piemonte più innovativo e competitivo 
sui mercati globali” commenta Massimiliano Ci-
polletta, vice presidente Unioncamere Piemonte. 

 Il profilo dell’imprenditoria femminile piemonte-
se nel 2025 presenta tratti distintivi rispetto al re-
sto del tessuto produttivo. I dati evidenziano una 
maggiore incidenza sia della componente stranie-
ra - che guida il 13,8% delle imprese femminili 
a fronte del 13,1% di quelle non femminili - sia di 
quella giovanile, con il 10,2% di titolari under 35 
(contro l’8,3% della componente non femminile).

Sotto il profilo strutturale, si registra invece una mi-
nore presenza di realtà artigiane, che rappresentano il 
21% circa del totale contro il 29% della restante parte 
del sistema. Anche la dimensione media appare più 
contenuta: il 96,9% delle aziende guidate da donne 
opera con meno di 10 addetti, un dato superiore ri-
spetto al 94,6% rilevato per le attività non femminili

Le imprese femminili hanno, inoltre, un tasso di soprav-
vivenza più basso: a 3 anni dalla fondazione, ne resta 
in vita il 68,4% (contro il 71,5% delle non femminili).
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In quasi tre casi su quattro le realtà guidate da don-
ne operano nel settore dei servizi (73,8% a fronte del 
53,0% delle attività non femminili); in valore assoluto, 
i settori prevalenti sono quelli del commercio all’in-
grosso e al dettaglio (23,2%), le altre attività dei servi-
zi (12,8%), l’agricoltura (11,9%) e il turismo (9,8%). 

Quanto al tasso di femminilizzazione, si conferma 
l’elevata specializzazione femminile delle altre atti-
vità dei servizi (attività di organizzazioni associative, 
riparazioni di computer e di beni per uso personale 
e per la casa, altre attività di servizi per la persona), 
delle attività di alloggio e ristorazione, di noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese.

Il confronto con il 2024 evidenzia un incremento nu-
merico delle imprese femminili nei settori delle atti-
vità finanziarie e assicurative (+5,4%) e in quelle pro-
fessionali, scientifiche e tecniche (+3,0%). Di segno 
opposto i dati relativi ai comparti tradizionali, che 
registrano flessioni nel commercio (-2,8%), nell’agri-
coltura (-4,0%) e nelle attività manifatturiere (-1,2%).

In merito alla struttura giuridica, l’analisi evidenzia 
una prevalenza di ditte individuali, che rappresen-
tano il 66,0% delle imprese femminili a fronte del 
52,8% della componente non femminile. Risulta, 
invece, minore l’incidenza delle società di capitale 
(16,7%) e delle società di persone (15,7%), che nel 
resto del sistema produttivo pesano rispettivamente 
per il 24,4% e il 20,8%. I dati confermano un progres-
sivo orientamento verso modelli aziendali più strut-
turati: le società di capitale a guida femminile hanno 
registrato una crescita dell’1,7% nell’ultimo anno. 

Questo consolidamento è visibile anche nel lungo perio-
do: la quota attuale di società di capitale è superiore di cir-
ca 5 punti percentuali rispetto ai valori rilevati nel 2015.

L’analisi territoriale rivela come l’incidenza dell’im-
prenditoria femminile sia risulti superiore ai 23 
punti nelle province di Alessandria (23,4%), Ver-
bano C.O. (23,4%) e Novara, (23,1%), mentre To-
rino (22,2%), Cuneo (22,1%) e Biella (21,6%) mo-
strano i tassi di femminilizzazione più contenuti.




